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La serata di venerdì 7 dicembre era quella della doppietta per il trapper Sfera Ebbasta di Cinisello
Balsamo che festeggiava il suo 26° compleanno esibendosi in più locali distanti l’uno dall’altro. E
così dopo essersi esibito in due locali di Rimini con cena intermedia sul lungomare di Riccione a
notte profonda si dirigeva verso Corinaldo in periferia di Ancona, vicino a Senigallia, per effettuare
la sua rapida apparizione in discoteca. 

Alle 24,30 la sala della Lanterna Azzurra è stracolma di giovani e di ragazzini/e in attesa del loro
“idolo” del momento. Ad un certo punto in sala viene avvertito un acre odore di spray urticante.
Scoppia il panico. E tutti e tutte si catapultano verso l’esterno in una calca incontenibile. Fuori cede
la balaustra e i ragazzi/e cadono al suolo gli uni sugli altri. È una scena impressionante. Il bilancio
delle vittime è grave: 6 morti (5 tra i 14 e i 16 anni e una mamma di 39 anni che aveva accompagnato
la figlia); 7 feriti gravissimi; un centinaio meno gravi. E poteva essere più pesante. Il trapper, appresa
la notizia, non si è sentito neanche di arrivare in discoteca.  È una tragedia che fa piangere anche
le pietre per l’età adolescenziale delle vittime; ma che, come ogni tragedia di questo tipo, ha le me-
desime cause di fondo: far cassetta ed economizzare sui mezzi di sicurezza. I gestori della discoteca,
a parte la sottovalutazione imprenditoriale dell’alone attrattivo del trapper ingaggiato, hanno rad-
doppiato o triplicati o comunque accolto un numero enorme di spettatori/ci (e ciò per far cassetta)
ed hanno poi giuocato d’azzardo sui pochi mezzi di sicurezza disponibili in un locale troppo piccolo.
Lo spray urticante ha provocato il panico, ma le conseguenze traumatiche sono effetto inevitabile
della mancanza e/o dell’inadeguatezza dei mezzi, personali e materiali, di sicurezza. Pertanto la re-
sponsabilità del disastroso evento ricade sugli stessi. 

Sui social si susseguono i messaggi di dolore, di stima e riconoscimento per i compagni e le com-
pagne persi/e,  di sfogo e rabbia per l’assurda morte in discoteca. Tutti sentimenti questi di forte si-
gnificato umano, ma di scarsa valenza sociale. E per questo motivo ci permettiamo, nelle spiacevoli
circostanze, di proporre e articolare il nostro messaggio diretto a prevenire e contrastare tragedie e
disastri del genere, avvertendo preliminarmente che i disastri contemporanei di qualsiasi tipo non
sono solo episodi isolati ma manifestazioni del collasso sistemico del morente modello sociale ca-
pitalistico  che possono perciò essere eliminati solo ribaltando questo modello. 

Ecco dunque le nostre proposte di azione: 
1°)  in qualunque ambiente non ammassarsi alla cieca;
2°)  nei luoghi chiusi accertarsi che ci siano mezzi e vie di sicurezza
3°)  contro i malintenzionati non scappare ma reagire per quanto possibile incitando i più vicini

alla loro neutralizzazione;     
4°)  non impietrirsi nel dolore e nella rabbia ma convogliare le energie contro i distruttori di vita;
5°)  unirsi, organizzarsi, per combattere e ribaltare il modello sociale capitalistico; 
6°)  schierarsi col partito rivoluzionario per una società di liberi e uguali.

Milano – Senigallia, 10 dicembre 2018         
L’Esecutivo Centrale e il Nucleo Territoriale di Senigallia di Rivoluzione Comunista   

SULLA STRAGE ALLA DISCOTECA «LANTERNA AZZURRA»
DI CORINALDO NELLA NOTTE TRA IL 7 E L’8 DICEMBRE 2018 

Il nostro messaggio ai giovani e giovanissimi/e per evitare di perire
schiacciati gli uni sugli altri

SEDI DI PARTITO: MILANO: Piazza Morselli, 3 aperta il mercoledì e il giovedì dalle  21 in poi. L’Attivo Femminile
si riunisce ogni martedì dalle 19,00 e la Commissione Operaia ogni lunedì dalle 21,30 presso il Circolo Saverio
Saltarelli Via Salvo d’Acquisto, 9 (Baggio). BUSTO ARSIZIO: Via Stoppani 15 (Quartiere S. Anna) presso il Cir-
colo di Iniziativa Proletaria - Giancarlo Landonio, aperta il lunedì, martedì, venerdi dalle 21.Nucleo Territoriale
di Senigallia- Ancona: e-mail: rivoluzionecomunista.ancona@yahoo.it; Sito internet: rivoluzionecomunista.org;
e-mail: rivoluzionec@libero.it                                                  (Fotinproprio pza Morselli, 3 Milano)


